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Scheda per la progettazione di dettaglio dei Servizi 
 

RETE DI ACCESSO – PUA 

 

Annualità1:    2013 � 2014 � 2015 X 2016 X 

AMBITO  DI    TROIA  

PROVINCIA  DI      FOGGIA 
 
 
Informazioni generali 
 
Valenza territoriale:  X  ambito � comunale  
 
Obiettivo di servizio:  X SI        � NO  
(cfr. Piano Regionale Politiche Sociali 2013-2015 – DGR 1534/2013) 
 
Numero progressivo:  9 
(coerente con la numerazione delle schede finanziarie) 
 
Denominazione servizio/intervento:  Rete di accesso – PUA 
Art. Regolamento Regionale n.4/2007:  3 
 
Importo totale programmato:  €  200.000,00 
 
Modalità di gestione del servizio (in coerenza con quanto indicato nelle schede finanziarie) 
X gestione in economia   X gestione diretta con affidamento a terzi  
� altra modalità di gestione (specificare: ______________________________________) 
 
Tipologia di utenti: Cittadini dell’Ambito. 
       
N° medio annuo previsto di utenti: Non quantificabile. 
 
 
Descrizione generale in termini di obiettivi, tipologia di prestazioni/attività e risultati attesi 
(anche con indicatori numerici per tipologia di beneficiari e prestazioni) 

La strategia dell’Ambito territoriale con riferimento al Welfare d’Accesso – che costituisce la 
colonna portante di tutto il sistema dei servizi d’Ambito – prevede tra le sue priorità 
l’implementazione di un Servizio di Ambito di PUA integrata con i servizi sanitari per garantire 
l’accesso ai servizi socio-sanitari, come previsto dall’Accordo di Programma con la ASL FG, che è 
stato sottoscritto in data 06 dicembre 2013. 
Le funzioni della PUA sono: 

a) funzione di informazione, lettura della domanda, consulenza, orientamento della persona e 
della famiglia al fine di trovare una risposta ai bisogni riscontrati, che comprende : 

                                                 
1 Indicare le annualità di realizzazione del servizio/intervento che hanno copertura finanziaria con le risorse già 
disponibili programmate nel Piano di Zona. Indicare il 2013 solo nel caso di interventi già avviati tra il II e il III piano 
sociale di zona, ovvero per gli interventi ammessi a finanziamento su risorse proprie comunali che confluiscono nel 
“cofinanziamento comunale”  e comunque riconducibili agli obiettivi di servizio. 
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o l’ informazione sulle risorse del territorio, la rete dei servizi istituzionali, le iniziative 
progettuali e gli interventi socio assistenziali e socio educativi; 

o l’accoglienza, decodifica e valutazione del bisogno, l’orientamento e 
accompagnamento nel sistema integrato dei servizi. 

b) Funzione di monitoraggio dei bisogni del territorio, che comprende: 

o la rilevazione e monitoraggio dei bisogni espressi dalle comunità locali e delle 
risposte offerte dal sistema; 

o il concorso nella creazione di una banca dati aggiornata dei bisogni rilevati, che 
consenta una periodica elaborazione dei dati raccolti, a livello territoriale e 
provinciale. 

c) Funzione di Filtro ed attivazione dei percorsi della rete dei servizi. 
 
Gli sportelli PUA svolgono una funzione di filtro della domanda dei cittadini e favoriscono la 
connessione del bisogno alla prestazione o Servizio, indicando il percorso da compiersi per il 
riconoscimento di un diritto o la fruizione di una opportunità, al fine di evitare al cittadino in stato 
di bisogno ulteriore disagio nella individuazione del Servizio appropriato. 
 
Verranno attivati n.16 Sportelli d’Ambito presso le sedi uniche del Welfare d’accesso dei Comuni, 
presidiate da personale sia dell’Ambito che della ASL FG come sotto indicato. 
 
 
Attività previste 

Orientamento della domanda, programmazione dell’offerta dei servizi. 

Accoglimento all’interno dell’ambito distrettuale di tutte le richieste di assistenza domiciliare, 
semiresidenziale e residenziale a gestione integrata e partecipata, attraverso la richiesta diretta 
dell’utente o proveniente dalla cosiddetta rete formale del distretto interessato (MMG/PLS, Unità 
Operative distrettuali, Presidi Ospedalieri, Servizi Sociali). 

Attivazione degli altri referenti territoriali competenti della rete formale e informale dell’utente per 
un approfondimento della richiesta. 

Presa in carico del paziente attraverso l'affido diretto all'UVM per la predisposizione del PAI e i 
relativi tempi di attuazione. 
 
 
Risultati attesi 

� Dotazione di un sistema informativo unico su base d’Ambito per la raccolta, trasmissione, 
elaborazione dati e gestione condivisa delle cartelle sociali e socio-sanitarie degli utenti. 

Con riferimento alla esperienza già maturata in passato, si intende ripristinare il sistema 
informatizzato delle procedure per la compilazione delle Schede SVAMA e SVAMDI e 
l’attivazione del sistema telematico regionale “Edotto” per la messa in rete della 
documentazione sociale negli interventi integrati. 

� Costruzione di un piano di comunicazione per la massima diffusione delle informazioni di 
base per l’accesso alla rete dei servizi sociali e socio-sanitari. 

 
 
Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione del servizio  
 
Come previsto dall’Accordo di Programma con la ASL FG, che è stato sottoscritto in data 06 
dicembre 2013, il personale della PUA è così composto: 
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PERSONALE DI COMPETENZA DELL’AMBITO TERRITORIALE 
Profilo professionale Ente di 

provenienz
a 

N. ore 
sett.li 

Inquadramento 
�  In organico 
�  Da individuarsi (o 

individuato) 
mediante procedure 
selettive 

�  da individuarsi 
mediante 
affidamento del 
servizio 

Modalità di 
assegnazione del 
personale alla 
funzione 
(es. ordine di servizio, 
se in organico) 

n.1 Assistente Sociale Ambito 
territoriale 

36 Da individuarsi mediante 
affidamento del servizio 

 

n.16 Operatori di Front 
office 

Ambito 
territoriale/
Comuni 

12 In organico o da 
individuarsi mediante 
affidamento del servizio 

 

n.1 Amministrativo di 
Back Office 

Ambito 
territoriale 

36 Da individuarsi mediante 
affidamento del servizio 

 

 
 

PERSONALE DI COMPETENZA DELLA ASL 
Profilo professionale Ente di 

provenienza 
N. ore 
sett.li 

Inquadramento  
�  In organico 
�  Da individuarsi (o 

individuato) 
mediante 
procedure selettive 

�  da individuarsi 
mediante 
affidamento del 
servizio 

Modalità di 
assegnazione del 
personale alla 
funzione 
(es. ordine di servizio, 
se in organico) 

n.1 Assistente Sociale 
(Back office) 

ASL FG 36 In organico O.d.s. 

n.1 Infermiere 
professionale (Back 
office) 

ASL FG 36 In organico O.d.s. 

 
 


